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N. ~ del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 17 maggio 2006 

Oggetto: MOZIONE DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI LUCIO RUBANO - STEFANO 
NAPOLITANO - PAOLO LOMBARDI - RAFFAELE BARRICELLA_E TEODORO DE 
CIANNI RELATIVA ALLA "RICHIESTA ALLA GIUNTA REGIONALE DELLA 
CAMPANIA DI ANNULLAMENTO O REVOCA, MEDIANTE POTERI DI AUTOTUTELA, 
DELLA DELIBERA N. 1212 DEL 23.9.2005 AD OGGETTO: "PROGETTO 
SPERIMENTALE INTEGRAZIONE OSPEDALE - TERRITORIO E SPERIMENTAZIONE 
GESTIONALE PUBBLICO - PRIVATO DELL' ASL BN 1 - PROVVEDIMENTI".-

L'annoduemilasei addì diciassette del mese di maggio alle ore 12,00 presso la Rocca dei 

Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, ._ p~ot. n. 5209 del 

08.05.2006, - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. Lgs. vo 18 agosto 

2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1. AGOSTINELLI Donato 13. FELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14. GAGLIARDI Francesco -

3. BARRICELLA Raffaele 15. LAMPARELLI Giuseppe 

4. BORRELLI Mario 16. LOMBARDI Paolo 

5. BOSCO Egidio 17. MARCASCIANO Gianfranco 

6. BOZZI Giovanni 18. MAROTTA Mario 

7. CAPOCEFALO Spartico 19. MORTARUOLO Domenico 

8 . CRETA Giuseppe 20. NAPOLITANO Stefano 

9. DAMIANO Aldo 21. POZZUTO Angelo 

lO. DAMIANO Nicola 22. RICCI Claudio 

Il. DE CIANNI Teodoro 23. RUBANO Lucio 

12. DI MARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Geom. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 

-

Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 15 Consiglieri. 

Risultano assenti i Consiglieri 2 - 6 - 7 - 9 - Il - 17 - 18-- 24 
Sono presenti iRevisorideiConti~~_/~/~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Sono,ahresÌ,presenti gliAssessori~G=R~I~~A=L=D~I~,_P~E=T~~=E=L=L=A~~~~~~~~~~~~~~ 



IL PRESIDENTE 

Dà la parola al Consigliere RUBANO che ne ha fatto richiesta, il quale richiamando 
esplicite motivazioni, consegna agli atti del Consiglio una mozione (Allegato A) a firma propria e 
dei Consiglieri NAPOLIT ANO, LOMBARDI, BARRICELLA, DE CIANNI, relativa alla richiesta 
di annullamento o revoca, mediante poteri di autotutela, della delibera G.R. n. 1212 del 23.9.2005 
ad oggetto: "Progetto sperimentale integrazione Ospedale - Territorio e sperimentazione gestionale 
pubblico-privato dell' ASL BN 1. Provvedimenti". 

Nel far rilevare che tale delibera è confliggente con gli indirizzi di governo della Provincia 
di Benevento approvati con delibera di C.P. n. 69 del 16.6.2003 e con il Protocollo d'Intesa tra 
Provincia, Comune, ARSAN Regionale e Azienda Sanitaria Locale BN1, approvato dalla Giunta 
Provinciale di Benevento con delibera n. 196 del 14.4.2006,fa un breve excursus sulla vicenda 
sottolineando l'assoluta incoerenza tra quanto previsto dalla Regione con il Piano Ospedaliero e il 
progetto sperimentale varato dall' Azienda Sanitaria Locale. 

Spiega, infatti, che il Piano Ospedaliero Regionale individua l'area di S. Bartolomeo come 
sede del Pronto Soccorso attivo, mentre la delibera di G.R. è in contraddizione con gli obiettivi 
finalizzati all'istituzione del PSA. Tutto ciò - sottolinea- con grave danno per la popolazione del 
Fortore che si vede ancora una volta privata di una struttura di assistenza diretta e immediata. 

Interviene il Vice Presidente Dott. Pasquale GRIMALDI con dati precisi e chiarificatori in 
merito alla vicenda, spiegando che la Regione intende attrezzare "l'Ospedale San Pio di Pietrelcina" 
di San Bartolomeo in Galdo con una struttura sperimentale che prevede: "80 posti letto per lunga 
degenza - lO per il Country Hospital per l'assistenza a particolari patologie - 8 posti letto per la 
dialisi, ed infine 20 posti letto per le urgenze vere e proprie distinte in lO posti di medicina e lOdi 
chirurgia" . 

Si dà atto che sono entrati in Sala i Consiglieri DE CIANNI, BOZZI, DAMIANO ALDO, 
SCARINZI, per cui i Consiglieri presenti sono 19. 

Sulla problematica si apre un ampio dibattito con l'intervento di numerosi Consiglieri che a 
sostegno delle diverse posizioni portano varie argomentazioni. Infatti, i Consiglieri BARRICELLA, 
LOMBARDI, DE CIANNI oltre naturalmente al primo firmatario RUBANO chiedono che la 
mozione venga discussa e votata nella seduta odierna, ponendo l'accento sull' esigenza di assistenza 
, nonché di erogazione alla popolazione dei servizi sanitari essenziali di urgenza ed emergenza. 
Invece, i Consiglieri LAMPARELLI, DI MARIA, GAGLIARDI, BORRELLI, RICCI, chiedono 
che l'argomento, venga sottoposto all'esame della Conferenza dei Capigruppo ed alla Commissione 
Consiliare competente al fine di consentire, previo necessario approfondimento, l'iscrizione 
all'ordine del giorno del prossimo Consiglio. 

In proposito,sulla base delle risultanze del dibattito il Consigliere DI MARIA, a nome dei 
Consiglieri BORRELLI, GAGLIARDI e LAMP ARELLI propone espressamente "Il rinvio della 
discussione della proposta mozione, che pur ritenendola meritevole di attenzione necessita di 
puntuali approfondimenti di concerto con le istituzioni territoriale a tanto preposte e per evitare 
sovrapposizioni e/o contrasti con quanto già deliberato dalla Giunta Provinciale ". 

Il tutto come da resoconto stenografico allegato sotto la lettera B). 

Si dà atto che sono usciti i Consiglieri DAMIANO ALDO e BOSCO, per cui i Consiglieri 
presenti sono 17. 

Nessun altro chiedendo di intervenire il Presidente pone ai voti per appello nominale la 
proposta di discussione della mozione. 

Eseguita la votazione, presenti e votanti 17, favorevoli 5, contrari 12, la proposta viene 
respinta riportando 12 voti contrari. 
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Si dà atto votato contro hanno indicato come motivazione la 
dichiarazione resa dal ~'-'.4~"".LJo-..L.L""" riportata integralmente. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
Visto l'esito dell' eseguita 'I lAl'-:l 71· An.",,' 

DELIBERA 

1. Respingere la proposta
l 

dei Consiglieri RUBANO-NAPOLITANO-LOMBARDI-
BARRICELLA -DE CIANNI di discutere nella seduta odierna la mozione relativa alla 
"Richiesta alla Giunta Regionale della Campania di annullamento o revoca, mediante poteri di 
autotutela, della delibera n.l212 del 23.09.05 ad oggetto:" Progetto sperimentale integrazione 
Ospedale - Territorio e Sperimentazione Gestionale pubblico privato dell' ASL BN. 
I.Provvedimenti." . 

2. Rinviare, per la motivazione resa dal Consigliere DI MARIA e fatta propria da tutti i Consiglieri 
che hanno espresso voto contrario, la trattazione ad altra seduta, previo approfondimento ed 
inserimento all'ordine del giorno del Consiglio. 



Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

==================================================================================== • 

Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

================================================ 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data _~-=-~ ______ e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
l) "li' 

(j/ Il () 
I Iv \ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giorno _________ _ 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. _____ del ______ _ 

Benevento lì,,_~,,",,"-____ _ 

Copia per 

___ ---,-,,-_ prot. n. ____ _ 

n. ____ _ 

SE~~~~~~~~~d 

S~ ---L-_---"-'----__ _ il _ __ prot. n. ____ _ 

_____ prot. n. ____ _ 
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~ Provincia di Benevento 
~ AOO: Prot. Generale 

RegistroProtocollo Entrata 
Nr.Prot.0014681 Data17/05/2006 

Oggetto MOZIONE PIANO OSPEDALIE 
S. BARTOLOMEO 

Dest. Presidente Provincia l\10ZIONE 

PrenlESSO che con L.R. n. 2/98 Piano Ospedaliero Regionale veniva prevista Fapertura di un 
Pronto Soccorso Attivo (P.SJ\.)~ presso il Presidio Ospedaliero r.. Padre Pio" di S. Bartolomeo in 
Galdo (BN) per far fronte al trattamento delle patologie di base e di molte specialità~ nel rispetto 
degli ambiti territoriali~ attese le necessità di raggiungere r ottimizzazione de Il 'intervento nel minor 
tempo possibile~ tenuto conto sia delle esigenze dei cd. ··Posti letto" a livello provinciale che della 
orografia~ setnpre a livello provinciale, con riferimento alla popolazione di Comuni come quello di 
S. Bartolomeo in Galdo di difficile raggiungitnento, in quanto nell'area montana del Fortore, al 
confine con le regioni Puglia e l\Ilolise, manca una stnlttura ospedaliera pubblica di livello adeguato, 
in ossequio ai livelli di garanzia e di assistenza previsti dalla L.R, n. 2/94 ist1tutiva del Servizio 
Sanitario Elnergenza Regionale; 
Che, nonostante ciò~ r attivazione del P.S.A. sul territorio Comunale non è mai avvenuta, anzi~ la 
ASL BNt con delibera n~ 167 del 07.04.04~ integrata con delibera 211 del 06.05.04. sul 
presupposto erroneo di un progressivo invecohian1ento e dilnìnuzione delia popolazione~ tale da non 
gìustifìoare l'apertura di n1love strutture, ha proposto un progetto di sperimentazione gestionale: 
';;Integrazione Ospedale Territorio e sperilnentazione gestionale pubblico - privato~' in alternativa 
all'attivazione deI-P.S.A; 
Che; in seguito a tali proposte, la Regione Calnpania con delibera n. 1212 del 23 settembre 2005 ha 
di fatto approvato' il progett~ sperimentale di cui sopra, non tenendo conto del P .R.O. che~ invece, 
individua espressamente l'area di S. Bartololneo in Galdo, come sede di P.S.A; 
Considel"'ato che il P.S.A., ai sensi dell'art.17 L.R. 2/98 è deputato al "trattamento dì patologie di 
base e molte specialità nel rispetto degli ambiti territoriali)) e serve a garantire un pronto intervento 
i'di emergenza per le popolazione residenti in COlnuni difficihnenie raggiungibili. 7

': 

Ritenuto che, a fronte di tali immutate esigenze della popolazione, la delibera della Giunta 
Regionale della Campania confligge con i principi e gli obiettivi sotiesi all'istituzione del P.S.A.~ a 
totale danno e saorificio della popolazione del Fortore~ che si vede~ ancora una volta~ privata di una 
struttura di assistenza diretta ed immediata., privilegiando invece indimostrate economIe di bilancio. 
rispetto alle necessità territoriali provinciali~ di1nenticando che la individuazione della sede del 
P.S.A. nel territorio di S. Bartolomeo in Galdo era stf}.ta ed è tuttora,' determinata da esigenze di 
assistenza alla popolazione soprattutto nei casi~ sempre più frequenti~ di urgenza ed emergenza: 
Vista la delibera della Giunta Provinciale di Benevento n. 196 del 14 aprile 2006 ad oggetto: 
>ìprotocollo d'intesa per l'avvio delle attività dell"ospedale "San Pio da Pietrelcina" dì San 
Bartolomeo in Galdo (BIV) tra Provincia. Comune, .:4RSL4JV Regionale e Azienda Sanitaria Locale 
BJV J. ApprovazioY1e~!, nella quale vengono richiamati i principi di tutela del diritto alla salute e 

della parità di acc·esso alle cure dei cittadini; 
Preso atto che con il richiamato protooollo d ~intesa le parti convengono di procedere ad una 
conoertazione istituzionale per la riapertura in ten1pi brevi delrO~pedale di San Bartolomeo in 
Galdo e per il miglioramento nell'erogazione dei sen?izi sanitari nelFarea del Fortore attraverso le 
seguenti opere: 

a) imlnediata apertura di un Pronto Soccorso atln::zzato:-
b) allestinlento di un centro per la dialisi degli mnmalati affetti 'da patoìogie renati per un 

nUlnero di otto unitù: 
c) attìvazioI1e di po limnbulatori per visite speciatistiche~ 
d) anivazione di ~trutture per day-hospital pc:r dieci mnlnalati: 



I sottoscritti Consiglieri Provinciali Lucio Rubano, Stet:'lI1o Napolitano e Paolo LOlnbardi 
presentano lTIozione al Consiglio Provinciale di Benevento affinchè 

IL CONSIGLIO PROVI!\CIALE 
DELIBERI 

Impegnando la Giunta Provinciale di Benevento a richiedere alla Giunta Regionale della Campania 
l'annullamento o revoca~ mediante poteri di autotutela, della delibera n. 1212 del 23 settembre 2005 
ad oggetto: Progetto sperimentale '~Integrazione Ospedale - Territorio e Sperimentazione 
Gestionale pubblico - privato dell' ÀsI BN 1. Provvedimenti", in quanto conffggente con gli 
indirizzi di governo della Provincia di Benevento~ approvati con delibera del Consiglio Provinciale 
n. 69 del 16 giugno 2003 e con il protocollo d'intesa richiamato tra Provincia, Comune, ARSAN 
Regionale e A~.zienda Sanitaria Locale BN L approvato. dalla Giunta Provinciale di Benevento con 
delibera n. 196 del 14 aprile 2006. 
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Prot. n. 

PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Servizio Affari Generali 

Benevento, lì .... 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL CONSIGLIERE PROVINCIALE 
Dott. Lucio RUBANO 

AL CONSIGLIERE PROVINCIALE 
Dott. Stefano NAPOLITANO 

AL CONSIGLIERE PROVINCIALE 
Dr. Paolo LOMBARDI 

AL CONSIGLIERE PROVINCIALE 
Dott. Raffaele BARRICELLA 

AL CONSIGLIERE PROVINCIALE 
Ing. Teodoro DE CIANNI 

SEDE 

Oggetto: Delibera C.P. n. 51 del 17.5.2006 ad oggetto: "MOZIONE DEI CONSIGLIERI 
PROVINCIALI LUCIO RUBANO - STEFANO NAPOLITANO - PAOLO 
LOMBARDI - RAFFAELE BARRICELLA E TEODORO DE CIANNI RELATIVA 
ALLA "RICHIESTA ALLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA DI 
ANNULLAMENTO O REVOCA, MEDIANTE POTERI DI AUTOTUTELA, DELLA 
DELIBERA N. 1212 DEL 23.9.2005 AD OGGETTO: "PROGETTO 
SPERIMENTALE INTEGRAZIONE OSPEDALE TERRITORIO E 
SPERIMENTAZIONE GESTIONALE PUBBLICO - PRIVATO DELL'ASL BN 1 -
PROVVEDIMENTI" .-.-

Si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto. 

~b 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
SEGRETERIA GENERALE 

Prot. n. 

UO.: GIUNTA/CONSIGLIO 

e p.c. 

Benevento,lì ...................... . 

AL PRESIDENTE DELLA IV COMMISSIONE 
CONSILIARE 
Tramite Segretario Sig. CAPOCASALE Fortunato 

ALLA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

SEDE 

OGGETTO: Delibera C.P. n.51 del 17.05.06 ad oggetto:"Mozione dei 
Consiglieri Provinciali Rubano-Napolitano-Lombardi
Barricella-De Cianni relativa alla"Richiesta alla Giunta 
Regionale della Campania di annullamento o revoca, mediante 
poteri di autotutela della delibera n.1212 del 23.9.05 ad 
oggetto:'" Progetto sperimentale integrazione ospedale
Territorio e sperimentazione gestionale pubblico-privato 
dell' ASL BN l-Provvedimenti." Rinvio. 

In conformità alle risultanze del dibattito consiliare della seduta del 17.05.06, 
si trasmettono la mozione indicata in oggetto e la delibera di G.P. n. 196 del 14.04.06 
ai fini di un opportuno approfondimento della problematica. 

Copie della stesse si rimettono all'attenzione della Conferenza dei Capigruppo 
per l'esercizio delle proprie peculiari e specifiche funzioni di cui alle previsioni 
statutarie e regolamentari. 



PROVINCIA DI BENEVENTO 

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: 

L'ESTENSORE L'ASSESSORE IL CAPO UFFICIO 

,;{~ 

{~ 
ISCRITTA AL N. ______ _ 

DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. --
Contrari N. --

APPROVATA CON DELIBERA N. -~!JiI!I'--- del ____ _ 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Su Relazione 

IL SEGRETARIO ~"""".v'''''''' 

AITES , IONE DI COPERTURA FINANZIARIA REGISTRAZIONE C 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di L. 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

Esercizio finanziario 200_ 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

diL. ____ _ 

Cap. ____ _ 

Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate utili. 

Data ________ _ IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. ' 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 



IMMEDIATA ESECUTiViTÀ 

La presente deliberazione viene affissa il ________ all'Albo Pretono per n11lalle:rvi 15 gionzi 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. A q b del 11 4 /4 PP ?Qn. ("'I 
----''---'--'-~\-.-, -rl- G n') 

U • ..1 

Oggetto: PROTOCOLLO D'INTESA PER l'AWIO DELLE ATTIVITA' 
DELL'OSPEDALE "SAN PIO DA PIETRELCINA" DI SAN 
BARTOLOMEO IN GALDO (BN) TRA PROVINCIA COMUNE,ARSAN 
REGIONALE E AZIENDA SANITARIA LOCALE BN 1. 
APPROVAZIONE. 

L'anno duemilal il giorncG'9ol.\;y'toUc.:. del mese di _~::::.-t---ll~' =...;:~......::~~~ ___ _ 

la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei S~nori: 
presso 

l) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott. Pietro GIALLO NARDO -Assessore 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI - Assessore ~ASSEjV.TE 

6) Dott . Giorgio Carlo NISTA - Assessore 

7) Dr. Carlo PETRIELLA - Assessore 

8) Dr. Rosario SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segreta 

L'ASSESSORE PROPONENTE 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Servizi al Cittadino istruita da Antonio De Lucia qui di seguito 
trascritta: 

Tenuto conto che: 
v gli Indirizzi di governo, approvati nel 16 giugno 2003 dal Consiglio provinciale contemplano 

politiche per la tutela del diritto alla salute e della parità di accesso alle cure dei cittadini 
v sulla scorta di tanto la Provincia ha già attivato i progetti: "Cuore del Sannio", che ha dotato di un 

defibrillatore i Comuni sprowisti di supporti sanitari adeguati per le emergenze cardiache; "Centro 
di eccellenza dedicato alla identificazione precoce delle mutazioni genetiche causali per le malattie 
mendeliane o di suscettibilità per le malattie multifattoriali" preso il "Rummo" di Benevento; la 
dotazione di servizi sanitari essenziali nel territorio dei comuni montani che ne sono sprowisti 
attraverso la misura del POR 4.11; l'istituzione dell'Osservatorio per la sanità che svolge attività di 
stimolo, di controllo, di sensibilizzazione ed eventualmente di denuncia sulle problematiche inerenti 
alla salvaguardia della salute dei cittadini e l'offerta dei sanitari sul territorio; 



Preso atto che: 
-V in data 6.~.2006 è stata raggiunta una intesa per l'awio delle attività dell'Ospedale "San Pio da 

Pietrelcina" di San Bartolomeo in Galdo, situato alla via Coste del capoluogo fortorino, tra Provincia, 
Comune, ARSAN regionale e Azienda Sanitaria Locale BN 1 che hanno sottoscritto un protocollo; 

-V a firmare l'atto sono stati il presidente della Provincia Carmine Nardone, il sindaco Donato 
Agostinelli, il direttore generale dell'ASL BN 1 Bruno De Stefano e il presidente dell'ARSAN Tonino 
Pedicini; 

Rilevato che in forza del protocollo sarà awiata in San Bartolomeo in Galdo: 
a) l'apertura di un Presidio di assistenza per le urgenze territoriale; 
b) l'allestimento di un Centro per la dialisi per un numero di otto unità; 
c) l'attivazione di poliambulatori per visite specialistiche; 
d) l'attivazione di strutture per day-hospital per dieci ammalati; 
e) l'attivazione della struttura eliportuale per le emergenze ed il trasferimento degli ammalati presso 
strutture meglio più attrezzate. 

Si propone: 

1) approvare il Protocollo d'intesa tra la Provincia di Benevento, il Comune di San 
Bartolomeo in Galdo e l'ARSAN regionale e l'Azienda Sanitaria Locale BN 1 
siglato in data 6.~.2006; 

2) stabilire che con atto successivo si prowederà al finanziamento degli impegni 
economici assunti con la sottoscrizione del protocollo d'intesa siglato il 
6/1/2006 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì 
~-------

TI Dirigente 

Esprime parere favorevole circa la regolarità c(;>ntabile della proposta. 

Lì -------,---

TI Dirigente del Settore 
FINANZE E CONTROLLO ECONOMICO 

(Dr. Sergio MUOLLO) 

Su parere favorevole del~ Il SS@SgQf9 rellttQfe eR f S t~ f di é 

DELIBERA 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne forma criterio prevalente 
di interpretazione; 

2) approvare il Protocollo d'intesa tra la Provincia di Benevento, il Comune di San Bartolomeo in Galdo 
e l'ARSAN regionale e l'Azienda Sanitaria Locale BN 1 siglato in data 6.h,2006, allegato al presente 
Verbale come parte integrante e sostanziale; 

3) di provvedere con atto successivo al finanziamento degli impegni economici scaturenti dal 
Protocollo d'Intesa di cui al punto 2). 



Verbale letto, confennato e 

IL SEGRETARIO 
(Dr. Gianclaudio I 

N. =;;!Jf3'h Registro Pubblicazione 

~ Ono Carmi e O E) 

~ 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all~ Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

La suestesa deliberazione è stata afflSsa all' Albo Pretorio in data e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'arL 125 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 

267 il giorno ________ _ 

9\ Dichiarata immedìatJ.md~ièrèsegiliBhe (art. 134, comma 4, D Lgs.vo 18.8.2000, TI. 267). 

O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D Lgs.vo 18.8.2000, TI. 267). 

O El stata revocata con atto TI. del ------- ----------

Benevento li, ----------

Copia per }~ 
SETTORE -&rut\ $ @'4 QO,WI-..,..-'~~_~~r_· L_~7 _ù_/

b
_-:

I 

_ prot. n.,-=-->.L-~~..,!!4. 
SETTORE 1{u ~ 12 Cf il prot. n., _____ _ SEFREb -~ J20.A~~ , proLn, ____ _ 

Revisori dei Conti \ il) \ prot. n. 
I ------------

(Nucleo di Valutazione il I prot. TI. ______ _ 

I Conferenza dei Capigruppo il I prot. u. ______ _ 

l, 



PROTOCOLLO DI INTESA 

. · ~ rn ç et\(Jì !tU JJ ( e {Prf{~ 
L'anno duemilasei, addì Jw del mese di fK \ L~ f alle ore presso la Re€€fr 
àei Retto!i in Bene vento, secle-àella--Fre-vincia di Bene vento 

~( (ilAJ flrlKTOtOI1c-O JN tf;;-/lf-6cJ /00/L!J 
Tra 

-Y La Provincia di Benevento, con sede alla Rocca dei Rettori in Benevento, in persona del 
legale rappresentante presidente on.le Carmine N ardone; 

-Y Il Comune di san Bartolomeo in Galdo, in persona del suo legale rappresentante 
sindaco geom. Donato Agostinelli; 

-Y L'Azienda Sanitaria Locale Benevento l, con sede in Benevento, alla Via Oderisio, 1, in 
persona del legale rappresentante pro tempore, il Direttore Generale dotto Bruino de 
Stefano; 

-Y L'Agenzia regionale per la sanità in Campania, in persona del legale rappresentante 
pro tempore, dotto Tonino Pedicini ; 

collettivamente di seguito indicate, per brevità, come "le parti"; 

premesso che: 
la Costituzione della Repubblica tutela il diritto alla salute; 

tenuto conto che 
- ai sensi dell' art. 19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante l'ordinamento 
delle autonomie locali, spettano alla Provincia le funzioni amministrative di interesse 
provinciale che riguardino vaste zone intercomunali o l'intero territorio di competenza, tra 
1'altro, nei settori dei servizi sanitari, di igiene e di profilassi pubblica, attribuiti dalla 
legislazione statale e regionale; 
- negli Indirizzi di governo della Provincia di Benevento, approvati dal Consiglio 
Provinciale con delibera n. 69 del 16 giugno 2003, risaltano quelli relativi alla tutela del 
diritto alla salute e della parità di accesso alle cure dei cittadini, ispiratori, ad esempio, dei 
progetti: 

-a) "Cuore del Sannio" che ha dotato di un defibrillatore i Comuni sprovvisti di 
supporti sanitari adeguati per le emergenze cardiache; 
-b) ad un Centro di eccellenza dedicato alla identificazione precoce delle mutazioni 
genetiche causali per le malattie mendeliane o di suscettibilità per le malattie 
multifattoriali; 
-c) interventi per la dotazione di servizi sanitari essenziali nel territorio dei comuni 
montani che ne sono sprovvisti attraverso la misura del POR 4.11; etc. 

-la Provincia ha istituito l'Osservatorio per la sanità che svolge attività di stimolo, di 
controllo, di sensibilizzazione ed eventualmente di denuncia sulle problematiche inerenti 
alla salvaguardia della salute dei cittadini e 1'offerta dei sanitari sul territorio; 

sottolineato che: 
- nello spirito e nella lettera del Testo Unico sull' ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la cooperazione istituzionale tra i soggetti 
pubblici costituisce per le partì un metodo di lavoro atto a garantire l' ottimizzazione 



nell' utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, la realizzazione di opere e servizi più 
efficienti ed il miglioramento della qualità della vita; 
- le parti intendono COITle essenziale il determinare sinergie istituzionali atte a rrtigliorare, a 
tutto vantaggio della collettività, l'effetto finale delle strategie, delle iniziative politico
programmatiche e degli interventi inseriti nella programmazione economico-finanziaria; 

Evidenziato che: 
- nell' area montana del Fortore, al confine con le Regioni Puglia e Molise, manca una 
struttura ospedaliera pubblica di livello adeguato; 
- l'Ospedale di San Bartolomeo in Galdo "San Pio da Pietrelcina" è tuttora in corso 
costruzione da parte della Regione Campania e della ASL BN 1 alla via Coste; 

Tenuto conto 
-il Sannio, esteso 2.071 Kmq., dei quali 1.154 (pari al 55,2%) di montagna e 928 (44,8%) di 
collina, assente la pianura, vivono circa 290.000 persone sparse in 78 comuni con una 
densità abitativa (Superficie/ Abitanti) pari a 138,12 -la più bassa di tutta la Campania; 
-il territorio sannita, come si verifica nella gran parte dell' Appennino meridionale e nelle 
aree nazionali non metropolitane, è interessato dal fenomeno della desertificazione sociale 
causata principalmente dalla mancanza di servizi, che pregiudica la qualità della vita; 
-la disomogeneità geomorfologica del territorio e la carenza infrastrutturale rendono 
disagiato il servizio di assistenza già con la attuale ridotta ed insufficiente dotazione; 
-i servizi pubblici di trasporto non sono adeguati alle necessità, e la rete infrastrutturale 
viaria è insufficiente; 

sottolineate 
la urgenza, la opportunità e la necessità dell' apertura dell'Ospedale di San Bartolomeo in 
Galdo per la erogazione dei servizi sanitari essenziali, ancorché parzialmente; 

le parti convengono: 
Art. 1 
- di procedere ad una concertazione istituzionale per la apertura in tempi brevi -
dell'Ospedale di San Bartolomeo in Galdo "San Pio da Pietrelcina" e, comunque, a 
migliorare la erogazione dei servizi sanitari nell' area del Fortore; 

Art. 2 
- di attivare per tale scopo un Tavolo tecnico di consultazione ed intervento paritariamente 
composto da tecnici incaricati dai rispettivi enti firmatari e presieduto da 

Art. 3 
- di procedere alle opere ed agli interventi indispensabili per: 
a) la immediata apertura di un Pronto Soccorso attrezzato; 
b) l'allestimento di un Centro per la dialisi degli armnalati affetti da patologie renali per un 
numero di otto unità; 
c) l'attivazione di poliambulatori per visite specialistiche; 
d) l'attivazione di strutture per day-hospital per dieci ammalati; 
e) attivare la struttura eliportuale per le emergenze ed il u"asferimento degli ammalati 
presso strutture meglio più attrezzate; 



Art. 4 
la Provincia di Benevento si impegna: 1) ad erogare entro tre mesi dalla data della 
sottoscrizione del presente protocollo la somma di € 70.000,00 (settantamila); 2) a verificare 
la compatibilità tecnico-finanziaria di erogazione di altri fondi entro l'esercizio finanziario 
2006; 3) ad erogare le somme disponibili sui capitoli della sanità prioritariamente nell' area 
geografica del Fortore; 

Art. 5 
le parti si impegnano a dare una valutazione complessiva e generale a scadenza prefissata 
sull' efficacia delle azioni risultanti dal presente Protocollo; 

Art. 6 
le parti si impegnano a valutare, unitamente all' Osservatorio per le politiche sanitarie, la 
rispondenza delle politiche sanitarie sul territorio del Fortore. 


